GRUPPI FOLKLORICI E REGISTRO UNICO DEL TERZO SETTORE

In data 10 STTEMBRE 2020, al fine di dare, finalmente, attuazione alla Riforma del Terzo Settore già avviata nel 2016, la Conferenza Stato – Regioni ha approvato il relativo Decreto Attuativo afferente i criteri e le modalità dell’iscrizione al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore (RUNTS ) e la tenuta dello stesso, ultimo passaggio prima della Registrazione alla Corte dei Conti e la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Il Registro Nazionale RUNTS sostituirà tutti i registri locali. Tuttavia, è bene sottolineare che l’iscrizione non è obbligatoria ma garantirà, qualora si decidesse di provvedere, una serie di vantaggi fiscali, già fissati dalla Riforma sopra richiamata.  Infatti, la mancata iscrizione di un ente non commerciale che opera senza fini di lucro (quali sono le Associazioni e Gruppi Folklorici) al RUNTS preclude la possibilità di acquisire la qualifica di ETS e perciò preclude i benefici fiscali previsti dalla riforma.

Pertanto, le Associazioni e Gruppi Folklorici attualmente iscritti, nelle diverse Regioni, nel registro delle Organizzazioni di volontariato (ODV) e di promozione sociale (APS), confluiranno nel Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo Settore. Il Registro Unico sarà, quindi, nazionale ma gestito su base regionale, con diverse sezioni: 

· ODV (Organizzazioni di Volontariato);

· APS (Associazioni di Promozione Sociale);

· altri ETS (Enti del Terzo Settore) generici. 
È bene evidenziare, da subito, che l’iscrizione al RUNTS ha benefici ma anche costi, obblighi e possibili svantaggi. Pertanto, si rende necessario che ogni singolo Gruppo, in maniera autonoma, valuti caso per caso se sia conveniente farlo. La FITP non può dare, a riguardo, un indirizzo certo, nel rispetto dell’autonomia gestionale di ogni singolo sodalizio; tuttavia, nel trasmettere, sull’argomento, le doverose informazioni (per come deciso nell’ultima Assemblea Nazionale), non possiamo esimerci di evidenziare quelli che potrebbero essere gli svantaggi ed i vantaggi di una eventuale iscrizione al RUNTS.
Svantaggi: 

· costi da sostenere per adeguare entro il 31 ottobre 2020  l’atto costitutivo o lo statuto alle norme del Codice del Terzo Settore. E' bene ricordare che il termine per l’adeguamento degli statuti ha già subito tre rinvii: a) in principio il termine era stato fissato al 3 febbraio 2019; b)  in seguito il D. Lgs.105/2018 (c.d. Decreto correttivo del Codice) lo ha spostato al 3 agosto 2019, poi rinviato al 30 giugno 2020 dall'art. 43, comma 4-bis, del Decreto Crescita (DL 34/2019); c) infine, l'art. 35 del DL18/2020 (c.d. Cura Italia), a seguito delle misure di contenimento in vigore nel periodo emergenziale COVID-19, lo ha ulteriormente rinviato, come già comunicato su tutti gli organi informativi della Federazione, al 31 ottobre 2020;

· costi legati alla redazione e al deposito del bilancio. L’ente del Terzo Settore che si iscriverà nel Registro Unico dovrà, infatti, redigere il bilancio di esercizio costituito da stato patrimoniale, rendiconto di gestione e relazione di missione, che illustra le principali voci di bilancio, l’andamento economico-finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Il bilancio dovrà essere poi depositato al RUNTS entro il 30 giugno di ciascun anno. Gli enti con proventi o entrate inferiori a 220.000 euro possono optare per un rendiconto per cassa. In ogni caso il bilancio deve essere redatto in conformità alla modulistica definita dal Ministero del lavoro. Come fare? La stragrande maggioranza dei nostri Gruppi, annualmente, redige, correttamente, in base alle poche entrate che si registrano, un bilancio come semplice rendiconto annuale, non avendo né gli strumenti né un apparato contabile per redigere un bilancio per come richiesto dalla Riforma del Codice del Terzo Settore;
· costi afferenti la registrazione presso l’Agenzia delle Entrate (o Notaio) delle modifiche statutarie;

· costi afferente l’obbligo di possesso di un indirizzo PEC intestato al Gruppo. Infatti, ogni comunicazione con il RUNTS deve avvenire per via telematica.
Molteplici, poi, sono gli OBBLIGHI derivanti dall’iscrizione al RUNTS. Basti pensare, solo per fare un esempio, a quanto prescrive l’art. 30 ( commi 5 – 6 – 7 – 8) del Codice del terzo settore (D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117) in riferimento alle maggiori e più complesse competenze e responsabilità del Collegio dei Sindaci Revisori.
· 5. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
· 6. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1, la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo e' costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.

· 7. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo.

· 8. I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
 Vantaggi
Prima di elencare possibili vantaggi, sentiamo il dovere di evidenziare, preliminarmente, che essere ente del terzo settore rappresenta senza dubbio una opportunità: la legge delega della riforma prevede che “L'iscrizione nel Registro (…) è obbligatoria per gli enti del terzo settore che si avvalgono prevalentemente o stabilmente di finanziamenti pubblici, di fondi privati raccolti attraverso pubbliche sottoscrizioni o di fondi europei destinati al sostegno dell'economia sociale o che esercitano attività in regime di convenzione con enti pubblici” ed il codice del terzo settore prevede che le pubbliche amministrazioni coinvolgano gli enti del terzo settore nei percorsi di co-programmazione e co-progettazione dei servizi ed attività che interessano anche il mondo culturale. 
QUINDI, CI DOMANDIAMO (con preoccupazione!...): 
Un domani, qualora un gruppo o la stessa FITP decidesse di non iscriversi al RUNTS (e, quindi, non essere “ente del terzo settore”) può accedere a contributi e finanziamenti pubblici? 
Le Amministrazioni Locali (soprattutto le Regioni) e lo stesso MiBACT chiederanno alle associazioni non profit l’attestato di iscrizione al RUNTS per partecipare ai bandi? 

Risposte difficili che destano, in noi, molte preoccupazioni!!! Basti pensare che con l’entrata in vigore delle disposizioni fiscali introdotte dal codice del terzo settore, le associazioni culturali non potranno infatti più beneficiare della de-commercializzazione dei corrispettivi specifici versati dai propri soci per usufruire dei servizi istituzionali (in virtù alle modifiche apportate all’art. 148, terzo comma, del Tuir). Tali agevolazioni saranno infatti condizionate alla circostanza che i sodalizi si qualifichino come associazioni di promozione sociale.

Accenniamo, ora, a qualche vantaggio 

· qualora un Gruppo avesse l’interesse ad ottenere il riconoscimento giuridico, l’iscrizione nel Registro Unico può essere più efficace (o addirittura indispensabile)  rispetto all’iter previsto dal DPR 361/2000. Si ricorda, a tale proposito, che le associazioni riconosciute godono di un’autonomia patrimoniale perfetta: esiste cioè una distinzione precisa tra patrimonio dell’associazione e patrimonio del singolo dirigente, nel senso che i creditori dell’associazione non possono agire nei confronti del patrimonio dei singoli associati ma solo sul patrimonio dell’associazione. Al contrario, le associazioni “prive di personalità giuridica” ( è il caso della FITP) hanno una autonomia patrimoniale imperfetta nel senso che, sulla scorta di quanto affermato dall’art. 38 C.C. per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’associazione, i creditori potranno agire sul patrimonio dei rappresentanti dell’ente che hanno agito in nome e per conto dello stesso e che risponderanno delle obbligazioni dell’associazione personalmente e solidalmente.
·  l’ente del Terzo Settore che deciderà di iscriversi al Registro Unico avrà una serie di agevolazioni di carattere fiscale, rispetto a chi non deciderà di iscriversi.    

· il D.Lgs 117/2017 disciplina le regole fiscali e civilistiche degli ETS, che tuttavia non possono prescindere dalle attività da loro svolte in via prevalente, a seconda delle quali l’Ente assumerà carattere commerciale o non commerciale. È importante operare tale distinzione in quanto è previsto l’assoggettamento a differenti regimi premiali a seconda della diversa tipologia di Ente. Ci saranno agevolazioni previste indistintamente a favore di tutti gli ETS e misure applicabili ai soli enti configurabili come “non commerciali”.

· l'art 79 del Codice del Terzo Settore esclude dal reddito imponibile degli ETS non commerciali i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente e i contributi erogati da amministrazioni pubbliche (proprio tale vantaggio ci fa riflettere sulla possibilità che, per accedere a finanziamenti pubblici, potrebbe essere richiesto il certificato di iscrizione al RUNTS). 
In conclusione, nel riassumere, per grandi linee e con una piccola tabella, quanto sopra esposto, ci preme considerare che per le associazioni e gruppi folklorici non esiste incompatibilità tra iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore e affiliazione alla FEDERAZIONE ITALIANA TRADIZIONI POPOLARI. Anzi, l’adesione alla FITP, per i gruppi che decidessero di non iscriversi al RUNTS, può garantire i soliti vantaggi e consente di essere aggiornati sulle problematiche esposte.
	VANTAGGI

Rapporti con PA e enti locali: è probabile che le Pubbliche Amministrazioni decidano di convogliare le erogazioni a favore degli ETS in virtù di una maggiore trasparenza informativa;

Erogazioni liberali: l’iscrizione al RUNTS consente maggiori benefici in termini di detrazioni/deduzioni;

Agevolazioni fiscali indirette, ecc: social bonus, imposte;

	SVANTAGGI

Maggiori e più complessi obblighi di contabilità, rendicontazione e controlli;

Maggiori controlli (esterni) da parte delle autorità amministrative: indiretta distribuzione di utili, effettività rapporto associativo, controllo degli adempimenti contabili e fiscali;
rinuncia al regime fiscale speciale previsto dalla L. 398/91
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